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Articolo 1 - Oggetto del regolamento, finalità ed ambito di applicazione 

 
 

1. Il presente regolamento, adottato nell’ambito della potestà regolamentare prevista 
dall’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, disciplina 
l’applicazione nel Comune di Bastiglia dell’imposta municipale propria, d’ora in 
avanti denominata IMU, istituita dall’articolo 13 del Decreto Legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
disciplinata dal citato articolo 13, oltreché dagli articoli 8 e 9 del Decreto Legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, dall’ articolo 2 del Decreto Legge 31 agosto 2013 n. 102 
convertito dalla Legge 28 ottobre 2013 n. 124 e dall’articolo 1 della Legge 27 
dicembre 2013 n. 147 e dall’art.1 della Legge 28 dicembre 2015 n. 208. 

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di 
legge vigenti. 

 
 

Articolo 2 - Definizione di abitazione principale, fabbricati ed aree fabbricabili 

 
1. Ai fini dell’imposta di cui all’articolo 1 del presente regolamento: 

a. per “abitazione principale” si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel 
catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore 
e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano 
stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi 
situati nel territorio comunale, le agevolazioni di cui al presente regolamento 
previste per l’abitazione principale e per le sue relative pertinenze in 
relazione al nucleo familiare si applicano ad un solo immobile;  

b. per “pertinenze dell’abitazione principale” si intendono esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura 
massima di un’unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo;  

c. per “fabbricato” si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere 
iscritta nel catasto edilizio urbano, considerandosi parte integrante del 
fabbricato l’area occupata dalla costruzione e quella che ne costituisce 
pertinenza; il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire 
dalla data di ultimazione dei lavori di costruzione ovvero, se antecedente, 
dalla data in cui è comunque utilizzato;  

d. per “area fabbricabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in 
base agli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero in base alle 
possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli 
effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Non sono 
considerati fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e 
dagli imprenditori agricoli professionali di cui all’articolo 1 del Decreto 
Legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, sui quali 
persiste l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante l’esercizio di attività 
dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e 



all’allevamento di animali. L’agevolazione è applicabile anche alle ipotesi in 
cui le persone fisiche, coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, 
iscritti nella previdenza agricola, abbiano costituito una società di persone 
alla quale hanno concesso in affitto o in comodato il terreno di cui 
mantengono il possesso ma che, in qualità di soci, continuano a coltivare 
direttamente. Nell’ipotesi in cui il terreno sia posseduto da più soggetti, ma 
condotto da uno solo, che abbia comunque i requisiti sopra individuati, 
l’agevolazione di cui alla presente lettera si applica a tutti i comproprietari;  

e. per “terreno agricolo” si intende il terreno adibito all’esercizio delle seguenti 
attività: coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di animali e attività 
connesse. 

 
 

Articolo 3 - Assimilazioni 

 
1. Il Comune considera direttamente adibita ad abitazione principale l’unità 

immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; 

 
 
 

Articolo 4 – Soggetto Attivo 

 
1. Soggetto attivo dell’ imposta è il Comune di Bastiglia relativamente agli immobili la 

cui superficie insiste sul suo territorio. 
2. In caso di variazioni delle circoscrizioni territoriali dei Comuni, anche se dipendenti 

dalla istituzione di nuovi Comuni, si considera soggetto attivo il Comune 
nell’ambito del cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno 
cui l’imposta si riferisce, salvo diversa intesa tra gli Enti interessati e fermo 
rimanendo il divieto di doppia imposizione. 

 
 

Articolo 5 - Aree Fabbricabili 

 
1. Per le aree fabbricabili il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 

1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo riguardo alla zona territoriale di 
ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri 
per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi 
medi rilevati sul mercato della vendita di aree aventi analoghe caratteristiche. 

2. In caso di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione del fabbricato, di 
interventi di recupero a norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f) del Decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita 
dal valore dell’area, la quale è considerata fabbricabile anche in deroga a quanto 
stabilito dall’articolo 2 del Decreto Legislativo n. 504 del 1992, senza computare il 



valore del fabbricato in corso d’opera, fino alla data di ultimazione dei lavori di 
costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data in 
cui il fabbricato costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. 

3. Entro il 30 aprile di ogni anno la Giunta comunale delibera per zone omogenee i 
valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili. In caso di mancata 
deliberazione entro il suddetto termine, i valori venali si intendono confermati di 
anno in anno. 

4. Qualora l’imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello 
predeterminato dalla Giunta comunale, non si farà luogo ad accertamento di 
maggiore imposta a condizione che per la medesima area non sia stato registrato, in 
atto pubblico o perizia giurata, un valore superiore a quello deliberato. 

 
 

Articolo 6 - Immobili inagibili o inabitabili 
 

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o 
inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il 
quale sussistono tali condizioni. 

2. Ai fini  dell’applicazione della riduzione di cui al punto 1)  si considerano inagibili o 
inabitabili i fabbricati il cui mancato utilizzo derivi da un degrado fisico 
sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente), non superabile con 
interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria, bensì con interventi di 
restauro e risanamento conservativo e/o ristrutturazione edilizia, ai sensi dell'art.3, 
comma 1, lettere c) e d) del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 ed ai sensi del vigente 
regolamento comunale.  

3. Non possono considerarsi inagibili o inabitabili gli immobili il cui mancato utilizzo 
sia dovuto a lavori di qualsiasi tipo diretti alla conservazione, all’ammodernamento 
o al miglioramento degli edifici. Non possono godere della presenti riduzione i 
fabbricati non ultimati ed i fabbricati non completamente inutilizzati, nonché quelli 
non utilizzati per mera volontà del possessore. 

4. Se il fabbricato è costituito da più unità immobiliari, catastalmente autonome o 
anche con diversa destinazione, la riduzione è applicata alle sole unità dichiarate 
inagibili o inabitabili. 

5.  Lo stato di inabitabilità o di inagibilità può essere accertata: 
a) da parte dell'Ufficio tecnico comunale, con spese a carico del possessore; 
b) da parte del contribuente mediante perizia tecnica redatta da tecnico 

incaricato oppure mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n.445; 

6. La riduzione dell’ imposta nella misura del 50 per cento si applica dalla data di 
presentazione della domanda di perizia all’ufficio tecnico comunale oppure dalla 
data di presentazione al Comune della dichiarazione sostitutiva attestante lo stato 
di inagibilità o di inabilità. 

7. L’eliminazione della causa ostativa all’uso dei locali è comunicata al Comune con 
apposita “dichiarazione I.M.U.” 
 



Articolo 7 - Versamenti 

 
1. L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi 

dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine, è computato per intero il 
mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno  quattordici giorni se il 
mese ha  28 giorni, quindici giorni se il mese ha 29 o 30 giorni, ovvero per almeno 
sedici giorni, se il mese ha 31 giorni.  

2. Il versamento della prima rata può essere eseguito sulla base dell'aliquota e delle 
detrazioni dei dodici mesi dell'anno precedente, mentre il versamento della seconda 
rata è eseguito, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale 
conguaglio sulla prima rata versata, sulla base delle aliquote deliberate per l’anno 
in corso.  

3. Il pagamento deve essere effettuato con arrotondamento all’euro per difetto se la 
frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto 
importo. 

4. Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare per  
conto degli altri. 

5. Il contribuente non è tenuto al versamento qualora l’importo complessivamente 
dovuto per l’intero anno sia uguale o inferiore a euro 12,00. 

 
 

Articolo 8 – Determinazione delle Aliquote 

 
1. Il Comune può deliberare aliquote ridotte, nel rispetto dei limiti fissati dalla 

normativa statale. 
2. Tali benefici sono subordinati, a pena di decadenza, alla presentazione di apposita 

comunicazione, da consegnare entro il termine della presentazione della dichiarazione 
I.M.U. dell'anno di riferimento. La stessa si intende valida anche per gli anni successivi 
qualora non intervengano variazioni.  

3. In caso di perdita dei requisiti è fatto obbligo al  possessore di darne comunicazione 
per iscritto al Servizio Tributi entro il termine di cui sopra.  

4. Qualora il contribuente usufruisca dell’aliquota agevolata senza presentare la 
apposita dichiarazione I.M.U., o in caso di mancanza dei requisiti, si procederà al 
recupero dell’imposta non versata e saranno applicate le sanzioni previste dalla 
normativa vigente di riferimento.  
 

 
 
 

Articolo 9 – Riscossione Coattiva 

 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni ed interessi, se non versate 

entro il termine di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di accertamento, 
sono riscosse, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, 
coattivamente a mezzo ingiunzione fiscale di cui al Regio Decreto 14 aprile 1910, n. 
639, se eseguita direttamente dal Comune o affidata a soggetti di cui all’articolo 53 



del Decreto Legislativo n. 446 del 1997, ovvero mediante le diverse forme previste 
dall’ordinamento vigente. 

2. Non si procede alla riscossione coattiva qualora l’importo dovuto, comprensivo di 
imposta, sanzioni ed interessi, non superi euro 12,00. 

 
 

Articolo 10 - Attività di controllo e interessi moratori 

 
1. L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nella legge n. 147 

del 2013 e nella legge n. 296 del 2006. 
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni 

contestate si applicano gli interessi moratori pari al  tasso di interesse legale. Gli 
interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal 
giorno in cui sono divenuti esigibili. 

3. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione dell’avviso di accertamento 
quando l’importo dello stesso, per imposta, sanzione ed interessi, non superi euro 
12,00. 

 

Articolo 11 - Rimborsi 

 
1. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente 

entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è 
stato accertato il diritto alla restituzione. Il rimborso viene effettuato entro 
centottanta giorni dalla data di presentazione dell’istanza. 

2. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi nella stessa misura prevista 
dall’articolo 10, comma 2, del presente regolamento, con maturazione giorno per 
giorno e con decorrenza dal giorno in cui gli stessi sono divenuti esigibili. 

3. Non sono eseguiti rimborsi per importi pari o inferiori alla soglia fissata 
dall’articolo 10, comma 3, del presente regolamento. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata  
nell’istanza di rimborso,  essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente 
al Comune stesso a titolo di imposta municipale propria per l’anno in corso. 

 
 

Articolo 12 - Dilazione di pagamento degli avvisi di pagamento 

 
1. Il Comune, su richiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle 
somme risultanti da avvisi di accertamento fino ad un massimo di 24 rate mensili 
ovvero la sospensione del pagamento degli avvisi fino a sei mesi e, 
successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di 18 rate 
mensili. 



2. La sospensione e la rateizzazione comportano l'applicazione di interessi al tasso 
legale, vigente alla data di presentazione dell’istanza. Il provvedimento di 
rateizzazione o di sospensione è emanato dal funzionario responsabile del tributo. 

3. La richiesta di rateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima 
della scadenza del termine di versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in 
ordine alla sussistenza della temporanea difficoltà. 

4. In caso di mancato pagamento di una rata: 
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione; 
b) l'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente 

riscuotibile in un'unica soluzione; 
c) l'importo non può più essere rateizzato. 

 
 

Articolo 13 - Disposizioni finali ed efficacia 

 
1. Le norme del presente regolamento si applicano in luogo di qualsiasi altra 

disposizione regolamentare con esse in contrasto. 
2. Il presente regolamento entra in vigore il ………….e si applica dal 01/01/2016. 

 
 


